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Utilitalia news 

Per il quarto anno consecutivo Gruppo Cap 
si conferma top employers Italia 

 
Il gestore del servizio idrico integrato della Città metropolitana di Milano ha ricevuto la 
certificazione per lo standard di eccellenza nello sviluppo delle politiche dedicate alle 
risorse umane 

Attenzione continua alla formazione e allo sviluppo delle competenze, attività di 
engagement per costruire esperienze per rafforzare il senso di appartenenza e identità, 
azioni di people empowerment per accrescere la cultura della sostenibilità, valorizzazione 
dei talenti e welfare aziendale per disegnare un’organizzazione del lavoro sempre più 
flessibile, ma anche spazio al volontariato aziendale. Gruppo CAP, gestore del servizio 
idrico integrato della Città metropolitana di Milano, si riconferma per il quarto anno 
consecutivo Top Employers Italia. 

L’utility pubblica è tra le 1.700 realtà a livello mondiale in cui si lavora meglio secondo Top 
Employers Institute, l’ente indipendente che certifica in tutto il mondo le imprese eccellenti 
nell’ambito delle risorse umane, attraverso un questionario denominato HR Best Practice 
Survey. Si tratta di un processo di analisi i cui risultati vengono sottoposti a uno scrupoloso 
audit al fine di garantire l’effettivo raggiungimento degli elevati standard richiesti. 

“Anche il 2021 è stato un anno complesso, ma grazie a tutte le persone di Gruppo CAP, 
con la loro forza e la loro resilienza, abbiamo continuato a svolgere un lavoro eccellente 
che abbiamo costantemente adattato a nuovi spazi e modalità: dal co-working al desk 
sharing. E proprio con l’apertura della nuova sede prevediamo un’ulteriore evoluzione del 
nostro modo di lavorare e interagire, commenta Alessandro Russo, presidente e 
amministratore delegato di Gruppo CAP. La nostra ARCA, edificio concepito secondo i più 
evoluti codici di sostenibilità, ospiterà persone formate e proiettate sul futuro green del 
nostro territorio grazie a progetti di empowerment e di volontariato disegnati per 
accrescere la consapevolezza di una cultura e uno stile di vita attento alla sostenibilità”. 

Tra le iniziative che hanno contribuito a ottenere la certificazione Top Employers Italia c’è 
Missione 2033, l’iniziativa aperta a tutte le 887 persone che lavorano in CAP, che ha 
previsto lo scorso anno l’ideazione di laboratori di co-progettazione, dedicati a 3 linee 
guida: “Planet, People e Partnership”, al fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi 
del Piano di Sostenibilità secondo tre principi cardine “resilienti, sensibili e innovatori”. Il 
progetto suddiviso in 12 gruppi di lavoro, 4 gruppi per ogni mission, ha spinto ogni gruppo 
a sviluppare e presentare attività legate agli obiettivi di sostenibilità dell’utility. 

 
Incentrato sull’esigenza di acquisire competenze digitali indispensabili per affrontare i 
grandi cambiamenti in atto in tema di innovazione e trasformazione digitale, CAP ha 
avviato nel 2020 il percorso “CAP ID – 
Digitali. Aperti. Umani.”, che affronta i temi della digitalizzazione partendo da un nuovo 
approccio culturale: con la trasformazione digitale, infatti, non cambiano solo i dispositivi e 
le tecnologie, ma anche il modo di lavorare e le competenze necessarie. 



Per questo motivo le politiche HR in CAP poggiano su strategie all’avanguardia che 
spaziano dall’attività di formazione continua, che nel 2020 ha totalizzato un pacchetto di 
oltre 19.000 ore, a un percorso mirato su diversity & inclusion management, passando per 
le attività volte a introdurre temi centrali quali le differenze di genere, legalità, etica e 
trasparenza, gli approfondimenti sull’economia circolare. 

“Le competenze necessarie per il mondo del lavoro evolvono così rapidamente da 
richiedere un approccio dinamico e continuo alla formazione che deve includere attività 
incentrate sull’esperienza e sull’identità di gruppo in cui poter consolidare i valori che 
caratterizzano un’azienda, aggiunge Maria Rosaria Brunetti, Direttrice Risorse umane, 
Organizzazione e People Development. Ecco perché abbiamo dedicato due momenti 
importanti al processo di digitalizzazione e di sostenibilità, parole chiave per il futuro del 
nostro settore su cui da anni costruiamo percorsi rivolti al nostro capitale umano, dal 
personale operativo alle figure apicali”. 

La Certificazione Top Employers 2021 è il riconoscimento ufficiale delle eccellenze 
aziendali nelle politiche e strategie HR e della loro attuazione per contribuire al benessere 
delle persone, migliorare l’ambiente di lavoro e il mondo del lavoro. 

Il Top Employers Insitute rilascia la certificazione solo alle aziende che raggiungono e 
soddisfano gli elevati standard richiesti dalla HR Best Practices Survey. La Survey ricopre 
6 macroaree in ambito HR, esamina e analizza in profondità 20 diversi topic e rispettive 
Best Practice, tra cui People Strategy, Work Environnment, Talent Acquisition, Learning, 
Well-being, Diversity & Inclusion e molti altri. Possono partecipare alla selezione solo le 
aziende che hanno oltre 250 dipendenti e attuano politiche HR dagli standard avanzati. 

Gruppo CAP 
Gruppo CAP è la realtà industriale che gestisce il servizio idrico integrato sul territorio della 
Città metropolitana di Milano secondo il modello in house providing, cioè garantendo il 
controllo pubblico degli enti soci nel rispetto dei principi di trasparenza, responsabilità e 
partecipazione. Attraverso un know how ultradecennale e le competenze del proprio 
personale coniuga la natura pubblica della risorsa idrica e della sua gestione con 
un’organizzazione manageriale del servizio idrico in grado di realizzare investimenti sul 
territorio e di accrescere la conoscenza attraverso strumenti informatici. Per dimensione e 
patrimonio Gruppo CAP si pone tra le più importanti monoutility nel panorama nazionale. 
Nel 2017 si è aggiudicato il premio assoluto Top Utility come migliore Utility italiana. 

Top Employers Institute 
Top Employers Institute è l'ente certificatore globale delle eccellenze aziendali in ambito 
HR. Il Programma Top Employers aiuta ad accelerare le pratiche d’eccellenza HR per 
contribuire a migliorare il mondo di lavoro. Attraverso il Programma di Certificazione Top 
Employers, le aziende possono essere validate, certificate e riconosciute Employers of 
choice. Fondato più di 30 anni fa, Top Employers Institute ha certificato in 1 857 Paesi di 
tutto il mondo 123 aziende, che grazie alle loro eccellenze in ambito HR hanno generato 
un impatto positivo sulla vita di oltre 8 milioni di dipendenti. 

 

 

 



Utilitalia news 

Acque Bresciane è Top Employer Italia 2022 

  
Brescia, 20  gennaio 2022 - Acque Bresciane fa parte delle aziende certificate Top 
Employers Italia 2022. Dal 2018 gestiamo il ciclo idrico in provincia di Brescia, servendo 
95 Comuni e garantendo un servizio di qualità a più di 570.000 abitanti. Siamo impegnati 
nella sostenibilità ambientale e sociale, nel nostro territorio e verso i nostri 300 dipendenti. 

La Certificazione Top Employers è il riconoscimento ufficiale delle eccellenze aziendali 
nelle politiche e strategie delle Risorse umane (HR) e della loro attuazione per contribuire 
al benessere delle persone, migliorare l’ambiente di lavoro e il mondo del lavoro. 
  
La Certificazione Top Employers viene rilasciata alle aziende che raggiungono e 
soddisfano gli elevati standard richiesti dalla HR Best Practices Survey. La Survey ricopre 
6 macro aree in ambito HR, esamina e analizza in profondità 20 diversi topics e rispettive 
Best Practices, tra cui la centralità delle persone, l’ambiente lavorativo, l’acquisizione di 
talenti, la formazione, il benessere, la diversità e l’inclusione e molti altri. 
  
La Certificazione rappresenta il riconoscimento ufficiale dell’importante e continuo 
impegno di Acque Bresciane nel prendersi cura delle proprie persone. 

Lo attesta Giovanni Gardini, Responsabile Risorse umane, organizzazione e sistemi di 
Acque Bresciane: «Malgrado le difficoltà del 2021, che, come l’anno precedente, ha 
messo a dura prova le relazioni interpersonali e il mondo del lavoro, ci siamo distinti per 
l’impegno nel portare le nostre politiche e strategie HR a livelli d’eccellenza. La proposta di 
valore a chi lavora con noi è che “Ogni persona conta!” Siamo una società in crescita e in 
continuo miglioramento, e vogliamo crescere insieme con le nostre persone, per noi 
decisive e al centro della strategia, in un settore, il ciclo idrico integrato, dove vi sono 
rilevanti processi di trasformazione tecnologica. Passione per l’ambiente e il nostro 
territorio, impegno convinto verso sostenibilità, sicurezza e innovazione, formazione e 
valorizzazione delle persone e delle diversità sono i nostri tratti culturali». 

 
Le parole del Presidente di Acque Bresciane, Gianluca Delbarba: «Oggi sappiamo che 
possedere il significato di quello che si fa, del proprio lavoro, agire per il bene comune e 
con un ampio respiro anche mentre si fa impresa, migliora i risultati e porta maggiore 
soddisfazione a chi lavora. Ce l’hanno insegnato grandi figure di imprenditori, ce lo 
confermano le politiche del personale più attuali: uomini e donne sono il bene più prezioso 
di un’azienda, per questo cerchiamo di prenderci cura di loro a 360 gradi, favorendone lo 
sviluppo professionale, ma anche il benessere lavorativo». 

Lo conferma il Direttore Generale Paolo Saurgnani: «Stiamo crescendo una nuova 
generazione di tecnici e specialisti nei diversi settori. Solo investendo su di loro, con la 
formazione e un ambiente di lavoro inclusivo, particolarmente importanti in un periodo così 
complesso come quello che stiamo vivendo, otterremo la crescita dei singoli, del team 
della società stessa». 



 
------------------------------------------------------------------------------------------- 
Top Employers Institute è l'ente certificatore globale delle eccellenze aziendali in ambito 
HR. Il Programma Top Employers aiuta ad accelerare le pratiche d’eccellenza HR per 
contribuire a migliorare il mondo di lavoro. Attraverso il Programma di Certificazione Top 
Employers, le aziende possono essere validate, certificate e riconosciute Employers of 
choice. Fondato più di 30 anni fa, Top Employers Institute ha certificato 1.857 aziende in 
123 Paesi in tutto il mondo, realtà che grazie alle loro eccellenze in ambito HR hanno 
generato un impatto positivo sulla vita di oltre 8 milioni di dipendenti. 
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Inquinamento & salute. Pfas 
nell'acqua, 9 anni dopo manca 
ancora una legge nazionale 
Luca Bortoli  
 

In Veneto sono 400mila i cittadini nel cui sangue scorrono molecole che 
numerosi studi scientifici associano a immunotossicità, ma si continua a 
sversare i pericolosi acidi perfluoroalchilici 
 

Nove anni e sei governi dopo l’esplosione del caso Pfas, in Italia ancora non 
c’è una legge nazionale che ponga dei limiti allo sversamento in ambiente 
degli acidi perfluoroalchilici, tanto utili quando pericolosi per la salute. E «la 
mancanza dei limiti ambientali nelle acque di falda, nelle acque di scarico e 
nei terreni, di fatto impedisce alle autorità competenti di intervenire per 
imporre i provvedimenti necessari di bonifica delle matrici ambientali 

contaminate». 

Il dato fondamentale della relazione della Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulle attività connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali a 
esse correlate, appare a pagina 103 del lungo documento presentato due 
giorni fa alla Camera, e ha il sapore di un’ammissione di colpa della politica 
su una vicenda divenuta centrale negli ultimi anni. Il lavoro della 
Commissione ecomafie, e in particolare dei relatori Stefano Vignaroli (M5s, 
presidente), Chiara Braga (Pd) e Simone Zolezzi (M5s), fa il punto sullo stato 
dell’arte di una contaminazione legata indissolubilmente al nome 
dell’azienda Miteni di Trissino (nel Vicentino), di cui 15 manager sono oggi a 

processo a Vicenza con accuse come avvelenamento delle acque di falda e 
superficiali e disastro ambientale. 

In Veneto sono almeno 400mila i cittadini nel cui sangue scorrono molecole 

che numerosi studi scientifici associano a immunotossicità (quindi chi è 
contaminato rischia di più con il Covid e risponde meno ai vaccini), 



ipertensione, patologie del fegato e della tiroide, alterazione della 

riproduzione e rischio cardiovascolare, cancro al rene e al testicolo. 

E tuttavia oggi è chiaro come le principali fonti di inquinamento in Italia 
siano due: oltre a Miteni, la Solvay di Spinetta Marengo, ad Alessandria, i cui 
dirigenti sono a processo dopo una prima condanna per disastro ambientale 
del 2015 per sversamento di sostanze diverse dai Pfas. 

Miteni e Solvay sono accomunate dal fatto di produrre, e non solo utilizzare, 
acidi perfluoroalchilici (Miteni fino al fallimento a fine 2018, Solvay tuttora) e 
dal fatto di aver lavorato entrambe sul Pfas di nuova generazione, il cC6O4: 
Miteni riceveva resine da Solvay, le rigenerava e sanificava per poi restituirle 

allo stabilimento piemontese della multinazionale belga. 

Nelle aree attigue le due aziende, la contaminazione è ancora oggi fuori 
controllo. Lo conferma Arpav in Veneto, con picchi di Pfas rilevati anche a 
marzo 2021 nei piezometri di Trissino, lo conferma Arpa Piemonte che ha 
rilevato cC6O4 nei terreni e nella falda. Eppure, Veneto e Piemonte sono le 
uniche regioni a porre dei limiti. Il Veneto ha agito nel 2017 con criteri 

restrittivi ma incompleti, dato che non riguardano tutte le matrici ambientali 
e non contemplano tutti i Pfas (per terreno e falda si riferiscono al solo Pfoa, 
ma i Pfas sono 4.700). 

 

Mentre si celebrano processi per avvelenamento delle acque 

di falda e superficiale o per disastro ambientale, le agenzie 

regionali continuano a rilevare picchi di contaminazione 

fuori controllo in Piemonte e Veneto 

 
 

La Regione Piemonte (anche se nella relazione delle Commissione non 
risulta) ha imposto limiti nella legge regionale 25 del 19 ottobre 2021 ("Legge 
annuale di riordino dell’ordinamento regionale anno 2021"), ma si tratta di 
limiti cinque volte più alti rispetto al Veneto, gli stessi che la Provincia di 
Alessandria aveva indicato nell’autorizzazione integrata ambientale 



rilasciata a febbraio 2021 a Solvay, di cui la Commissione ecomafie scrive: 

«Sull’autorizzazione si riscontrano forti criticità in merito ai limiti imposti allo 
scarico, che non solo sono troppo alti […], ma sono stati fissati senza nessun 
fondamento e per di più in contrasto con la norma sul principio di 
precauzione». 

Ma la diffusione di Pfas riguarda tutto il territorio nazionale, come ribadisce 

la relazione, e in particolare le regioni del bacino del Po e dell’Arno per le 
numerose attività che utilizzano le molecole. Le Arpa regionali si sono 
attivate solo nel 2017 e, nel caso di Lazio e Toscana, hanno fatto controlli 
solo su nove e sei sostanze (anziché sulle dodici canoniche); nessuna ha 

cercato il cC6O4. 

Il governo Draghi, e in particolare il ministro per la Transizione ecologica 
Roberto Cingolani, se il loro mandato durerà oltre il voto per il Quirinale, 
dovranno mettere urgentemente mano a una materia su cui gli esecutivi 
Letta, Renzi, Gentiloni e i due Conte, hanno latitato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


